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Jan Springer

Un caso di scambio d'identità scatena una serie di eventi piccanti quando Josh e Jode, gli affascinanti co-proprietari di un fiorente business di giocattoli erotici, si presentano a un servizio fotografico. La famosa modella Cammie Creek, ignara della loro vera identità, li scambia per i modelli con cui deve posare.

Cammie non è solita mescolare affari e piacere, ma quando i due uomini iniziano a comportarsi in modo malizioso davanti alle telecamere, non può resistere alla tentazione di usarli come suoi giocattoli personali.

Josh e Jode sono completamente stregati da Cammie: come reagirà quando scoprirà che in realtà sono i suoi capi?
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Capitolo Uno
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Devin Creek, Massachusetts

Jode e Josh, i nuovi proprietari dell’azienda produttrice di giochi erotici “Sexy Toys”, erano in piedi nella grande sala conferenze, osservando gli scatti artistici appesi lungo le pareti. In ognuno delle foto in bianco e nero, era incorniciata una seducente donna dai capelli scuri, che seminuda assumeva pose provocanti con alcuni dei prodotti dell’azienda. Appena i suoi occhi si posarono su di lei, il membro di Jode iniziò a gonfiarsi, spingendo violentemente contro le strette cuciture dei pantaloni. Grazie alla connessione emotiva che li univa fin dalla nascita, Jode capì subito che anche Josh stava provando la stessa travolgente reazione. Arrivò come una tempesta, e li travolse. L’impeto di dominarla. La voglia irrefrenabile di penetrarla insieme. Di reclamarla come loro.

In momenti come questi, Jode desiderava non avere questo intenso legame fisico con Josh. Non erano soliti reagire con così tanto vigore alla stessa donna. A dirla tutta, questa era la prima volta che qualcuno suscitasse in loro una reazione così carnale, tanto quasi da farli venire nei pantaloni.

Wow. Questa ragazza è sexy, sussurrò Josh telepaticamente nella mente di Jode.

È esplosiva, rispose Jode. Con quello sguardo, riuscirebbe a vendermi qualsiasi cosa.

«Chi è la donna in queste foto?» chiese Jode ad alta voce al personale dell’ufficio, che aspettava in trepidante attesa nella sala conferenze. Tutti si trovavano lì per la presentazione dei nuovi piani di ripresa per riportare Sexy Toys al vertice dell’industria dei giocattoli erotici.

Alla sua domanda, la stanza intera, composta da venti membri dello staff aziendale, piombò in un silenzio tombale.

«È Cammie Creek. È stata la prima modella dell’azienda, ed è anche una delle fondatrici», rispose la sua assistente, Kim Jones, una donna di quarantacinque anni. Sexy come il peccato, Josh rise interiormente.

«E quindi quanti anni avrebbe adesso? Quaranta?» Jode calcolò mentalmente l’età di Cammie, considerando il fatto che avesse circa vent’anni al tempo dello shooting fotografico.

Kim annuì, e Jode sentì la sua mente iniziare a macinare nuove possibilità. Cammie Creek sarebbe stata perfetta per il loro nuovo lancio. Un connubio tra tradizione e modernità per la loro rovente linea di giocattoli impermeabili ad energia solare.

«La voglio». E lo intendeva nel modo più letterale possibile. Voleva incontrarla. Baciarla. Portare la sua fica alla bocca e succhiarle il clitoride fino a sentire le sue grida di piacere riempire l’aria. La desiderava così tanto che temeva che il suo cazzo non sarebbe mai più stato lo stesso. Era una voglia incontenibile. Persino il sudore, di solito assente anche nei momenti di pressione, cominciò a gocciolare sulla fronte. E, accidenti, si trovava sotto un’enorme tensione sessuale.

Calmati, fratello. Ti stanno guardando come se ti fossero spuntate due teste. Josh ridacchiò telepaticamente.

«Signore?» Kim sussurrò, richiamando l’attenzione di Jode. Lui notò lo sguardo improvvisamente inquieto che la donna lanciò verso Earl, l’anziano direttore delle vendite di Sexy Toys.

Earl le restituì un sorriso soddisfatto, con l'espressione di chi ha appena messo a segno un colpo da maestro. Istintivamente, Jode ebbe la sensazione che ci fosse una storia losca tra Earl e Cammie. La sola idea che quest’uomo avesse passato del tempo con lei fece scattare in Jode un istinto protettivo mai provato prima.

«Per il lancio della Red Line, voglio lei come modella», dichiarò Jode, desideroso di conoscerla di persona.

Dobbiamo saperne di più su di lei, lo corresse mentalmente suo fratello.

«È troppo vecchia per i nostri prodotti», rispose Earl con prontezza, cercando di nascondere il disagio.

Con un gesto deciso, Earl spinse la sedia lontano dal tavolo della conferenza, si alzò e si posizionò tra Josh e Jode. Entrambi i fratelli si irrigidirono mentre Earl scrutava le fotografie. C’era qualcosa di inquietante nel modo lascivo con cui quest’uomo fissava le immagini di Cammie Creek. Passò la sua lingua corta sul grassoccio labbro inferiore, mentre gli occhi azzurro pallido scintillavano di un apprezzamento fin troppo marcato nei confronti di una foto in particolare, quella in cui Cammie baciava la punta di un enorme dildo nero e realistico. Quel sorriso compiaciuto irritava Jode, percependo che anche suo fratello stava trattenendo un’ondata di rabbia.

Perché ho voglia di prenderlo a pugni? sbottò Josh nella mente di Jode.

Calmati, fratello. Mettiti in fila.

Era interessante osservare le reazioni che stavano avendo.

«Era abbastanza famosa», proseguì Earl, con un'arroganza nella voce che sembrava del tutto inappropriata. In tutta sincerità, Jode avrebbe preferito che quest'uomo non osasse nemmeno menzionarla.

«Sono sorpreso che non ne abbiate mai sentito parlare», aggiunse Earl, «Ma d'altronde, i fratelli Midnight erano ancora in fasce quando lei era qui, a coccolare amorevolmente tutti questi giocattoli».

«Non abbiamo comprato quest’azienda per la nostra conoscenza della storia di Sexy Toys, ma per la nostra esperienza nel salvare aziende in declino», replicò Josh con un tono fermo e deciso che impressionò Jode. «Ora, chi è lei e perché non è disponibile?».

Questo era ciò che i fratelli Midnight facevano meglio. Con i loro trent’anni, negli ultimi sei avevano accumulato milioni acquistando aziende in bancarotta, riportandole a generare profitti, e poi rivendendole con enormi guadagni. Questa azienda era il loro ultimo progetto di successo.

«Ho detto che è troppo vecchia», ripeté Earl a denti stretti.

«E io ho detto che la voglio per la campagna», insistette Jode, con una determinazione che fece spalancare gli occhi a Earl per la sorpresa.

«Probabilmente non fa nemmeno più la modella», commentò Earl con una punta di irritazione nella voce.

«Stai dicendo che non sei in grado di contattarla?», domandò Josh.

«Si è ritirata dal mondo della moda ormai da anni» ammise Earl.

Interessante. Con un aspetto come il suo, probabilmente Earl ci aveva provato con lei, osservò Josh nella mente di Jode.

«Che c’è, ti ha forse rifiutato?» chiese Jode, cogliendo al volo l’idea di suo fratello.

Un lampo di rabbia attraversò il volto di Earl, confermando i loro sospetti.

Bingo.

«Non è più nel fiore degli anni», affermò Earl con freddezza.

«Potrei dire lo stesso di te, Earl», replicò Josh con una gelida calma che fece sussurrare l’intero staff, tutti concentrati sulla tensione palpabile nella stanza.

Il volto di Earl si tinse di rosso, le sue guance rugose bruciavano di imbarazzo. «Quello che sto dicendo è che abbiamo bisogno di una modella giovane e piena di energia per la Red Line, e Cammie è ormai superata», disse Earl, cercando di mantenere il controllo.

Jode stava per accusare Earl di essere un vecchio pervertito che desiderava una modella giovane e vibrante solo per poterci provare con lei. Tuttavia, prima che potesse dare voce ai suoi pensieri, sentì un leggero tocco al gomito da parte di suo fratello che lo richiamò alla calma. Le espressioni accigliate dei membri più anziani del personale indicavano chiaramente che non erano affatto divertiti. Era importante per Jode riportare l’equilibrio e guadagnare il rispetto dello staff in questo momento cruciale.

«Anche Sexy Toys è un’azienda con una lunga storia», disse Jode con tono più morbido, cercando di placare l’atmosfera. «I nostri prodotti sono vintage, ma di qualità. Ecco perché le vendite sono ancora accettabili, ma, come vi ha informato il precedente proprietario, stanno calando. Questa azienda ha bisogno di una nuova linfa vitale. Abbiamo bisogno di migliorare le vendite per mantenere aperta l'attività e garantire il vostro posto di lavoro. Con la nostra idea di convertire i vecchi toys in giocattoli ad energia solare, un volto familiare come quello di Cammie Creek sarebbe perfetto per attirare l’attenzione. In questo caso, l’esperienza è il nostro punto di forza. Faremo in modo che Cammie Creek modelli per noi».

«Buona fortuna», Earl rise di gusto.

«Traduzione?» chiese Josh con calma glaciale.

Mai mostrare ai dipendenti che sei incazzato. La nostra regola numero uno, lo ammonì suo fratello.

Fanculo. Questo tizio è un coglione.

Calmati. Ci stanno guardando.

Josh annuì. Ma Jode poteva percepire la rabbia del fratello, nonostante il suo atteggiamento calmo.

«Vi assicuro che lei non vi degnerà nemmeno di uno sguardo, signori Midnight».

Qual è il suo problema?

Lascia fare a me, Josh.

Prego, fai pure.

«Stai dicendo che sarà una sfida?», Jode non si era mai tirato indietro di fronte a una sfida.

Earl rise di nuovo, questa volta con una risata corta e sprezzante. «Diamine, sono talmente sicuro che Cammie Creek vi dirà di no che sono disposto a scommettere il mio lavoro sul fatto che vi rifiuterà senza pensarci due volte».

Questa sì che è una proposta interessante. Josh sghignazzò.

Nella sala era calato un silenzio così intenso che non si sarebbe udito nemmeno il fruscio di un'ombra. Era evidente che tra Sexy Toys e Cammie ci fosse una storia complicata.

«Quindi stai dicendo che, se lei accetta il lavoro, darai le dimissioni?».

Earl annuì rigidamente, e per un istante sembrò non essere più così sicuro di sé.

«Ma mi tengo la pensione aziendale», disse.

Questa era un'opportunità troppo ghiotta per lasciarsela sfuggire. Nonostante fossero nuovi in azienda, Earl era stato una vera spina nel fianco con il suo atteggiamento arrogante e la sua presunzione di sapere sempre tutto. Più di una volta avevano pensato di licenziarlo, ma il suo record di vendite era eccellente e, in fondo, non aveva fatto nulla di sbagliato se non essere presuntuoso.

E stronzo, gli ricordò Josh.

«La tua offerta è troppo allettante, Earl. Accetto la scommessa», dichiarò Jode con sicurezza.

Il viso di Earl si tinse di sorpresa e Josh rise ancora una volta.

È un idiota, commentò Josh.

Sì, ma il bastardo è qui dall'inizio. Ha un sacco di contatti. Sa il fatto suo e potremmo aver bisogno di lui per evitare che l’azienda fallisca. Non avrei dovuto accettare la scommessa. Sono stato irresponsabile.

La decisione spetta a te.

Grazie per l’aiuto, replicò Jode con sarcasmo.

Prego.

Jode represse l’impulso di lanciare un’occhiataccia al fratello. Invece, si concentrò su un'altra foto di Cammie.

C’era qualcosa di vulnerabile nel suo sguardo e nel modo dolce con cui seduceva la macchina fotografica. Un’innocenza che fece emergere il lato protettivo di Jode, nonostante la foto avesse vent’anni. Era probabile che fosse cambiata nel tempo, soprattutto se aveva abbandonato il rigido regime richiesto per essere una modella. Ma Jode era disposto a correre il rischio. Era già pazzo di lei, o forse era semplicemente pazzo, tanto da lasciarsi sedurre da una foto.

Benvenuto nel club, disse Josh con tono affettuoso.

«Bene, inizia a fare le valigie, Earl. Avrò le foto di Cammie Creek per la nuova Red Line di Sexy Toys entro la fine della settimana».

Il viso corrucciato di Earl si tramutò in un sorriso un po' troppo in fretta per i gusti di Jode. Forse quel bastardo gli aveva teso una trappola?

«Non così in fretta, signor Midnight».

Oh, oh. Dovevamo immaginare che fosse troppo bello per essere vero, commentò Josh.

Sentiamo cosa ha da dire.

Preferirei di no.

Rilassati.

Prima che suo fratello potesse replicare, Earl parlò.

«Se sto mettendo in gioco il mio lavoro, allora mi aspetto che facciate lo stesso voi due».

«Mi sembra giusto».

Col cavolo. Io non dovrei essere coinvolto in questa storia. C’è qualcosa di strano qui, si lamentò suo fratello.

Siamo insieme in questa faccenda. Sentiamo cosa ha da dire.

Earl ridacchiò con quella solita aria di superiorità che tanto irritava Jode.

«Forse dovreste iniziare a preparare le vostre cose anche voi, signori Midnight. Scommetto che Cammie rifiuterà il servizio fotografico e se lo farà, mi consegnerete l’azienda. Senza condizioni. Gratis».

Merda! L’imprecazione del fratello risuonò dolorosamente nella sua mente.

Jode incrociò lo sguardo del fratello. Il suo volto era paonazzo per la rabbia.

Calma. Me ne occupo io, comunicò ammonendo Josh.

Merda! E se Earl sapesse qualcosa su Cammie che noi ignoriamo? E se fosse diventata una casalinga con un sacco di figli e fosse completamente fuori dal giro delle modelle?

Jode rivolse nuovamente lo sguardo a una foto di Cammie, in cui una collana di perle anali era adagiata sul suo seno prosperoso.

«Era un'appassionata di corsa?» chiese, lanciando un’occhiata alla sua assistente, Kim. Lei non sembrava molto nervosa. Era lì da tanto quanto Earl e doveva sapere qualcosa su Cammie.

«Sì, lo era, ma abbiamo perso i contatti nel corso degli anni», rispose Kim.

Dove vuoi arrivare? chiese suo fratello.

Chi pratica la corsa seriamente tende a continuare a farlo, soprattutto dopo aver sperimentato l’euforia post-corsa. Dopo aver provato questa sensazione, rinunciare alla corsa diventa difficile. Inoltre, correre aiuta a mantenersi in forma. Ho ragione?

Sia Josh che Jode correvano sette miglia ogni mattina prima di concedersi una colazione proteica in un ristorante biologico.

Sì, ma potrebbe esserle successo di tutto nel frattempo. Potrebbe non essere più appassionata come noi, avvertì Josh.

È una runner, ed è tutto ciò che mi serve sapere. E considerando il modo in cui entrambi abbiamo reagito a lei, fidati: saremo un abbinamento perfetto.

Cavolo, non poteva credere che la sua assistente gli avesse appena dato un lieve cenno di incoraggiamento. Almeno sperava che fosse questo il significato del suo sorriso ammiccante.

A meno che non sia il suo modo di placarti e farti capire che sei completamente pazzo, lo prese in giro Josh.

Allora dobbiamo muoverci in fretta prima che qualcuno avverta Cammie della scommessa.

Non voleva perdere la scommessa.

Ma vorremmo perdere Earl, gli ricordò suo fratello.

«Ok, abbiamo un accordo», disse improvvisamente Josh. Con grande sorpresa di Jode, suo fratello strinse la mano all’uomo più anziano.

Che diavolo fai? Stringi la mano al nemico, fratello? disse a Josh.

Sai come si dice. Tieni i tuoi amici vicini, ma i tuoi nemici ancora più vicini.

Earl rise e poi gridò ai membri del personale, «Siete tutti testimoni. Ricordate ciò che avete sentito qui».

Alcuni dei dipendenti applaudirono Earl, mentre altri manifestarono il loro scetticismo con espressioni preoccupate, probabilmente ritenendo che la scommessa non fosse una buona idea.

Suo fratello diede una pacca sulla schiena a Earl.

«Buona fortuna, amico mio», disse all’anziano.

Earl sembrò colto di sorpresa e per un attimo il suo sorriso si trasformò in un cipiglio, ma si affrettò a sorridere di nuovo e si sedette.

«Vorrei poter dire lo stesso». Rise e guardò il resto del gruppo, un sorrisetto arrogante sul suo viso paffuto.

Nessuno fotte un Midnight, ricordò Josh a Jode mentre si avviava verso la sua sedia a capotavola per poter iniziare la riunione.

A meno che un Midnight voglia essere fottuto, rispose Jode, sentendo l’eccitazione travolgerlo per la scommessa e per l'imminente incontro con Cammie Creek.

Non voleva certo essere fottuto da Earl. Da Cammie Creek, invece...

* * * * *
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«Cosa signifca che non pensi che accetterà?» la voce di Jode rimbombò nel corridoio deserto, mentre Josh si incamminava silenzioso verso l’ufficio del fratello. Era ormai molto oltre l’orario di lavoro, e tutti erano già andati a casa. Gli unici rimasti nell’edificio erano Josh, Jode e la loro assistente Kim. 

Jode era decisamente agitato, e Josh lo percepì immediatamente mentre si avvicinava all’ufficio. Affacciandosi cautamente alla porta aperta, vide Kim seduta sulla sedia di fronte alla scrivania di Jode. Le sue spalle erano tese, e le mani nervosamente intrecciate in grembo. Dalla piega amara delle sue labbra, era chiaro che essere lì era l’ultima cosa che desiderava. Anche l’espressione di Jode non lasciava spazio a dubbi: non gradiva affatto ciò che Kim gli stava riferendo.

«Come ha detto Earl, Cammie non fa più la modella. O almeno, non credo che lo faccia ancora. Abbiamo perso i contatti quando ha lasciato la azienda», rispose Kim.

«Allora perché diavolo hai annuito nella sala conferenze?» sbottò Jode.

Ho frainteso i suoi segnali, la voce di Jode riecheggiò nella mente di Josh mentre incrociava lo sguardo del fratello.

Non saltare a conclusioni affrettate. Vediamo cosa ha da dire.

Jode sospirò pesantemente.

Kim scrollò le spalle.

«Mi sono lasciata coinvolgere dal momento. Ero felice che tu difendessi Cammie e volevo solo rassicurarti che stavi facendo la cosa giusta».

«E quale sarebbe la cosa giusta?» incalzò Jode, non convinto.

Kim abbassò la voce e rispose con un filo di esitazione. «Cammie non tornerà finché Earl sarà qui. Loro hanno... un passato. E mi dispiace, ma non tradirò la fiducia di Cammie rivelandovi altro».

Altroché se lo farà, ci racconterà tutto. Il pensiero di Jode raggiunse la mente di Josh.

Josh tentò di placare l’ira di Jode, ma senza successo. Poteva sentire la rabbia del fratello scorrergli nelle vene come un serpente velenoso. I loro sospetti che Earl avesse fatto del male a Cammie si rafforzavano sempre di più.

«L’unico modo per liberarci di Earl è convincere Cammie a schierarsi dalla nostra parte», disse Josh entrando nella stanza e chiudendo la porta dietro di sé.

Jode non alzò nemmeno lo sguardo; sapeva già che Josh era lì. Kim, invece, quasi sobbalzò sulla sedia.

«Perché sei così nervosa, Kim?», chiese Josh, avvicinandosi a lei con fare rassicurante.

«Mi hai solo sorpresa, tutto qui». Kim abbassò lo sguardo, fissando le sue mani serrate.

Jode aggrottò la fronte, intuendo che ci fosse qualcosa di più.

Qualcosa l'ha spaventata.

Vuoi dire qualcuno, rispose Josh mentalmente.

Earl, pensarono all’unisono.

«Che cosa ha Earl su di te?» Josh decise di andare dritto al punto.

Il volto di Kim si contrasse, e con sorpresa di Josh, le lacrime iniziarono a rigarle gli occhi castani.

Che diavolo? L’hai fatta piangere? Scherzò Jode.

«Non posso dirlo. Non voglio perdere il lavoro. Mio marito è morto anni fa. Non ho nessuno se non i miei due figli. A loro piace vivere qui. Tutti i nostri amici sono qui. Questo lavoro è il meglio che posso trovare in questa piccola città. Non so dove potremmo andare se dovessimo trasferirci. Se Earl vince la scommessa, io sarò costretta ad andarmene. Lui è...», il labbro inferiore le tremava così tanto che Josh afferrò immediatamente un fazzoletto dalla scrivania di Jode e glielo porse. Kim lo prese e si tamponò gli occhi.

«È uno di quegli uomini...» singhiozzò.

Josh cercò appoggio nello sguardo di Jode, ma suo fratello scrollò le spalle, anche lui confuso.

Non guardare me. Non so cosa voglia dire, a parte quello che posso immaginare. E tutti gli scenari sono pessimi, disse Jode.

«È per questo che Cammie se n'è andata... o meglio, è stata costretta ad andarsene», rivelò Kim, soffiandosi il naso nel fazzoletto.

Costretta ad andarsene. Voglio ammazzare Earl, pensò Jode con rabbia.

Calmati. Kim è sull'orlo di una crisi di nervi. Possiamo interrogarla domani quando sarà più calma.

Domani è sabato. Non possiamo chiederle di lasciare i figli nel weekend, ricordò Josh.

Hai ragione. Rimandiamo a lunedì, concluse Jode.

«Ho già detto troppo. Non posso dire di più. Non voglio una causa per diffamazione. È meglio che vada...», disse Kim, alzandosi per andarsene. Mentre si dirigeva verso la porta, si fermò un istante.

«Potete contattare l’agente di Cammie, Alison Kent. Il suo numero è nel mio database. Avete già la mia password. Potete dirle che vi mando io. Non so se vi rivelerà il luogo in cui si trova Cammie. Se n'è andata improvvisamente anni fa e non ha lasciato un indirizzo per contatti futuri».

Nessun indirizzo per contatti futuri? Deve essere successo qualcosa di veramente serio, rifletté Jode.

«Alison potrà dirvi se Cammie è ancora disponibile. Fossi in voi, mi sbrigherei prima che Earl la trovi per primo. La scommessa che avete fatto con lui lo renderà ancora più aggressivo di quanto non sia già».

Josh annuì, sentendo di nuovo quella morsa familiare di disperazione. Earl sembrava essere un avversario molto più temibile di quanto avessero inizialmente pensato.

«Hai sentito cosa ha detto. È meglio muoversi in fretta», dichiarò Jode, una volta che Kim uscì dalla stanza.

«Sono già all'opera», rispose Josh, dirigendosi rapidamente verso il computer di Jode.

* * * * *
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«Immagina nudi artistici con l’aggiunta di giocattoli erotici. Pensa al sesso. Sesso bollente con due uomini affascinanti e la linea Red di Sexy Toys, che unisce il passato al futuro con i suoi giocattoli a energia solare», disse con entusiasmo Alison Kent, l’agente dai capelli rossi di Cammie Creek. Alison aveva telefonato la scorsa notte, insistendo per un incontro a colazione perché stava arrivando con il treno da New York e aveva un’opportunità di lavoro che Cammie non poteva rifiutare.

Ora erano sedute nel bar preferito di Cammie nel centro di Philadelphia, sorseggiando tè verde e gustando bagel ai mirtilli ripieni di delizioso formaggio spalmabile fatto in casa, mentre un’ansia sottile serpeggiava dentro di lei. Sexy Toys la voleva di nuovo dopo tutti questi anni.

«Stanno pensando a video, trailer per i giocattoli, layout pubblicitari su tutte le principali riviste e siti web del settore. In pratica, l’intero pacchetto. Come ti dicevo, i nuovi proprietari vogliono solo te. E ti vogliono subito». Alison annuì in direzione dei documenti che Cammie stava esaminando.

«Ho incontrato i proprietari ieri sera. Sono davvero ansiosi di conoscerti. Hanno detto di aver visto le tue foto nella sala conferenze. Quei due uomini sono incredibilmente affascinanti, sexy e giovani. So un segreto su di loro, ma capirai di cosa si tratta quando li vedrai».

Un segreto? Prima che Cammie potesse chiedere ulteriori spiegazioni, Alison continuò.

«Mi piace la loro visione. Il passato che abbraccia il futuro. Tu rappresenti il loro passato. Un passato di successo, direi, e la loro nuova linea sembra davvero impressionante. Lavorerai esclusivamente con i due proprietari e i modelli maschili. Ho detto loro che hai una casa meravigliosa con ambienti stupendi che potrebbero usare per il loro servizio fotografico, e hanno accettato. Come hai visto, c’è un modulo di liberatoria per la proprietà insieme al contratto di cessione per i modelli».

«Alison...».

«Lo so, lo so. Ci sono stati problemi anni fa, ma quest’offerta è troppo vantaggiosa per essere lasciata andare. Earl non è coinvolto nel progetto. I nuovi proprietari hanno promesso di non far sapere a Earl dove ti trovi».

«Loro sanno cosa è successo?». Certamente non lo sanno, altrimenti non avrebbero richiesto i suoi servizi. Earl non lo avrebbe mai permesso.

«Tesoro, all’epoca tutto è stato tenuto nascosto».

«Tranne che per Earl, che ha continuato a diffamarmi con chiunque fosse disposto ad ascoltarlo. Avrei dovuto denunciare tutto alla polizia».

OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





OEBPS/d2d_images/cover.jpg
JAN SPRINGER

glllll"'
\M.

ll"

gpooorg@wo

\V





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/scene_break.png





